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NOTIZIA
Le travail des Lumières. Pour Georges Benrekassa. Édité par Caroline JACOT GRAPA, Nicole 
JACQUES-LEFÈVRE, Yannic SÉITÉ et Carine TREVISAN. Paris. Honoré Champion. 2002
(«Collection Colloques, congrès et conférences sur le Dix-huitième siècle», 8), pp. 875.
1  La  presente  miscellanea,  in  onore  di  Georges  Benrekassa,  raccoglie  quarantanove
contributi che hanno per oggetto di studio il secolo dei Lumi. Si articola in tre sezioni:
la prima, dal titolo «Les Lumières en leur siècle», raggruppa sei saggi diversi fra loro ma
accomunati  da una prospettiva panoramica del  secolo;  la  seconda «Lectures» in cui
vengono prese in esame varie tematiche in chiave monografica; la terza, «Avatars et
actualité des Lumières» è la parte dedicata agli sviluppi e ai dibattiti legati ai Lumi che
conservano ancora la loro attualità. Nell’impossibilità di dar conto di tutti, attiriamo
l’attenzione del lettore su quelli che ci paiono più significativi. Jacques PROUST (Lumières
à  l’Orient:  les  premiers  contacts  entre  Russes  et  Japonais  au  XVIIIe  siècle  pp.  27-38)  nel
contributo che apre la prima sezione della miscellanea, tratta dei primi contatti tra
russi e giapponesi nel XVIII secolo che hanno favorito la diffusione dei Lumi non solo in
Europa ma anche nell’Estremo Oriente. Nella seconda sezione abbondano gli studi su
Montesquieu,  ma  diversi  riguardano  anche  altri  scrittori  e  filosofi  del  ‘700  come
Voltaire,  Rousseau,  l’abbé  Prévost,  Diderot,  ecc.  A  proposito  di  Montesquieu,  Jean
EHRARD («Subordonnés et dépendans»: un “mystère” vraiment “dévoilé”?, pp. 129-138), tenta
d’interpretare  uno dei  tanti  problemi  suscitati  dal  lessico  de  L’Esprit  des  Lois  e,  più
specificatamente quelli posti dai due aggettivi, subordonnés et dépendans riguardanti il
campo  politico.  Per  quanto  riguarda  Voltaire,  Stéphane  LOJKINE ( «Fables  ridicules»  et
«horreurs absurdes» dans le “Traité sur la tolérance” de Voltaire, pp. 229-263), prendendo
spunto dal Traièé sur la tolérance sottolinea il ruolo decisivo del filosofo sulla scrittura
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della  Storia.  La  storiografia,  secondo  lui,  invece  di  proporre  interpretazioni  degli
avvenimenti  storici  basate  sull’illusione  e  la  visione  ideale  del  mondo,  dovrebbe
incentrarsi piuttosto sui reali comportamenti politici e sociali dell’umanità, sugli errori
che portano verso le guerre. Catherine CUSSET (La loi de l’intérêt ou la naissance du sujet
moderne dans “Histoire d’une Grecque moderne” de l’abbé Prévost, pp. 289-299) fa vedere che
per il Prévost della Grecque moderne il movente essenziale degli uomini è la legge
dell’interesse e del potere. Patrick HOCHART (La Bible d’Émile ou l’émule de Robinson, pp.
339-359), apprezza l’interesse che l’Émile di Rousseau prova per il libro Robinson Crusoe
perché si tratta di una lettura che favorisce la libera esplorazione del mondo e lo sfogo
dell’immaginazione.  Marc BUFFAT (L’emprise  du tableau, pp.  443-454),  riprende alcune
concezioni estetiche tratte dai Salons di Diderot che dimostrano la modernità del suo
approccio  alla  pittura.  Sade  viene  visto  da  Michel  DELON ( L’invention  sadienne  et  les
pamphlets révolutionnaires, pp. 557-568), non solo nelle vesti di scrittore, ma anche in
quelle di spettatore ed acuto testimone del mondo circostante nei pamphlets politici del
periodo dell’Ancien Régime e della Rivoluzione.
2  Nell’ultima sezione della miscellanea, Luc RUIZ (Cette sombre clarté qui tombe des Lumières.
Le questionnement sur l’idéologique et le romanesque de Cazotte à Potocki, pp. 661-673), si
pone  l’interrogativo  sul  posto  occupato  dal  romanzo  nell’ambito  del  pensiero
illuminato nella filosofia del ‘700. Si evince dal saggio che in pieno Illuminismo, quando
la filosofia cerca di dissipare e spiegare le ombre dell’irrazionalità, appare una serie di
romanzi, di autori come Cazotte e Potocki, in cui la fiction interviene a deformare la
realtà. Daniela GALLINGANI (La ville et ses auteurs. Un paradigme séculaire de l’illusion et de la
découverte de la modernité entre XVIIIe et XXe siècle, pp. 675-689), si sofferma sul nuovo
ruolo che la città ricopre in molti romanzi tra la fine del XVIII ed il XX secolo. Julia
KRISTEVA (Psychanalyse et liberté, pp. 823-839), dedica a Georges Benrekassa uno studio
sulla  meditazione  e  la  teoria  della  libertà  nella  psicoanalisi.  Pone  l’accento  sulle
strategie psicoanalitiche come terapia che stimola il rinnovo del corpo e della mente,
facendo ritrovare all’uomo le sue risorse interiori. Jean GOULEMOT infine (Parcours, pp.
611-621),  mostra  i  progressi  compiuti  dalla  ricerca  scientifica  ed  umanistica  e  fa
intravedere la prospettiva di un futuro migliore dell’umanità.
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